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Parte Officiale 
VITTORIO EMANUELE II 

PER SKAZIA III DIO B PUR VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

UE D' ITALIA 

Vitto l'art. 82 dello Statuto; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 

di Grazia e Giustizia o dei Culti, 
Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato o decretiamo: 
Art. 1. Neil' applicazione delle leggi sulla pub­

blica sicurezza, sulla stampa o di altre, leggi speciali 
pubblicate o da pubblicarsi in Eoma o nello Provin­

cie romane, finché rimarrà ivi in vigore il regolamento 
sui d'iitti e sulle pene del 20 settembre 1832, si 
osserveranno le norme seguenti: 

1. Quando nelle dotte leggi è inflitta la pena 
del carcere si applicherà la pena della detenzione; e 
te non siano designata la durata, il maximum od 
il ìiuvimum, questa potrà essere estesa fino a cin­

qiio anni e ridotta fino a giorni sei. La durata della 
detenzione è determinata nel primo grado da sei gior­

ni ad un mese , nel secondo grado da un mese ad 
uri anno, nel terzo grado da un anno a tre, e nel quarto 
d,i tre anni a cinque. 

2. Quando si parla della multa e non sia fatto 
espresso richiamo a quella contemplata nel detto re­

golamento , ne siane stabilita la quantità , il maxi­

mum od il minimum, questa sarà non minore di 
lire 51 e non maggiore di lire 5000. 

?­. Essendo stabilita la pena dogli arrosti, si ap­

pliclieià la detenzione per un tempo non maggioro 
di giorni cinque e non minore di un giorno da espiarsi 
in una casa di custodia del circondario del rispetti­

vo Governo o Vicegovevno. 
4. Quando è stabilita la pena dell' ammenda si 

applicherà la multa per una somma non minore di 
lire due e non maggioro di lire cinquanta 

5. Sotto l'indicazione generica di pene dì poli­

zia s'intenderanno gli arresti e l'ammenda di cui è 
cenno ai numeri 3 e 4; questo pone potranno ossero, 
secondo le circostanze, applicate tanto unitamente che 
sepa latamente. 

6. In caso di recidiva in reati colpiti da pene 
di polizia, se nella legge non sia pel caso stesso sta­

bilita una pena determinala, il colpevole saia condan­

nalo al doppio della pena in cui sarebbe incor­o pel 
nuovo reato. 

Vi ha recidiva in reati puniti con pene di poli­

zia aempivche dopo una sentenza di condanna alle 
dette pene il condannato avrà nell' intervallo dell'an­

no dalla data della sentenza commesso un' altra con­

travvenzione noi distretio della stessa provincia, sal­

vo disposizioni speciali contrario. 
7. L' ammonizione consiste nel riprendere il reo 

sopra un fatto, un dotto, od uno scritto riprovato 
dulia leggo, con diffidamento elio in caso di recidiva 
incorrerà nella pena pili grave della legge stabilita. 

F ammonizione b fatta dal giudice in pubblica 
udienz». 

In caso di contumacia o di rifiuto a presentar­

si, il condannato viene arrestato e tradotto avanti il 
giudice, da cui gli sarà faia 1' ammonizione. 

Se il condannato non sente l'ammonizione con 
rispetto, sarà punito cogli «resti, semprechè la man­

canza di rispetto non costituisca altro reato preve­

duto dalla legge. 
L'ammonizione può essere aggiunta alle pene 

correzionali, quando le circostanze dei casi lo esigano. 
Essa può eziandio essere aggiunta alle pene di 

polizia. 
Nei casi espressamente determinati dalla legge 

1' ammonizione può aver luogo anche sola. 
La forinola dell' ammonizione sarà indicata nella 

sentenza od ordinanza di condanna. 
8. Tarlandosi nelle leggi di crimine, s'intende­

rà un reato punibile con 1' opera pubblica o con pe­

na maggiore ; quando parlasi di delitto s'intenderà 
un reato punìbile colla detenzione maggiore di giorni 
cinque, o con multa eccedente le lire 50. Quando 
parlasi di contravvenzione s'intenderà un reato pu­

nibile colla detenzione non maggiore di giorni cinque 
o con multa non eccedente le lire 50. 

9. Pacandosi di peno criminali o correzionali 
s'intenderanno quello stabilite rispettivamente pei 
crimini o pei delitti, giusta il precedente numero 8, 

Art. 2. 11 presente decivto avrà vigore il terzo 
giorno successo alla sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Kaccolta ufficia­

le delle leggi e dei decreti del Eegno d'Italia, man­

dando n chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser­

vare 
Dato a Torino addì 21 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
M. Radi. 

VITTORIO EMANUELE II. 
m i UKiZIA DI DIO E PER VOLONTÀ'DELLA NAZIONE 

HE D' ITALIA. 

Visto 1' articolo 82 dello Statuto; 
Visti i Beali decreti con cui si sono mandate e 

pubblicato in Roma e nello Provincie romane lo leg­

gi sulla pubblica sicurezza e sulla stampa; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, Ministro dell' Interno, e del Ministro di Gra­

zia e Giustizia e dei culti. 
Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato o decretiamo : 
Art 1. Lo disposizioni contenute negli articoli 

51 e 53 della legge di pubblica Scurezza o nella 
leggo sulla stampa non sono applicabili alla tipogra­

fia esercitata per uso e servizio dol Sommo Ponte 
lìce, nò alla pubblicazione ed affissione, nei modi e 
luoghi soliti, degli atti elio emanino dal sommo Pon­

tefice o di sua autorità dalle Congregazioni od Uffi­

zi Ecclesiastici da esso dipendenti e stabiliti in Eo­

ma per lo esorcizio dol potere spirituale. 
Art. 2. Il presente decreto andrà in vigore con­

temporaneamente alle leggi della sicurezza pubblica 
o della stampa. 

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

vare: 
Dato a Torino addì 19 ottobro 1870 

VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza ­ M. liaeli 

VITTOEIO EMAMUELE IL 
PEE GII AZI A DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto 15 ottobre 1870, n. 5928, 
col quale furono pubblicate nelle provincie ' romane 
la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 > 
n. 2248, e la leggo 18 agosto 1870, n. 5815; 

Ritenuto che per le difficoltà incontrate nel rac­

cogliere gli elomenti necessari per la formazione delle 
liste elettorali non possono compiersi regolarmente, 
nei termini stabiliti con detto decreto, le operazioni 
preparatorie per le elezioni amministrative ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno, 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. I termini fissati con detto decreto 15 

ottobre 1870 per la esecuzione nelle provincio roma­

ne della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, 
e por la istauraziono dello nuove amministrazioni so­

no prorogati al 20 novembre 1870. 
Art. 2. Le listo elettorali dovranno essere com­

pilate dallo attuali amministrazioni entro il 30 otto­

bre corrente, e pubblicate immediatamente per due 
giorni consecutivi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo 
dolio leggi o dei decreti did Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servare. 
Dato a Torino, addì 25 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER EOMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtu dei poteri a lui conforiti col Regio De­

creto 9. Ottobre 1870. N. 5900. 
Veduto il Regio Decreto 19. Ottobre 1870. N. 

5960 col qualo sono publioato nello provincie romane 
le leggi, i decreti ed i regolamenti che reggono l'Am­

ministrazione delle poste nello oltre provincie del 
Eogno. 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
pei lavori pubblici, istruzione e commercio: 

Decreta 
Art. 1. 

Pel trasporto delle corrispondenze epistolari e 
dolio stampe, e per la emissiono dei voglia che gli 
Uffizi postali dello provinole romane scambiano fra di 
loro e con quelli dello altre provinole del Regno, si 
pagheranno dal 1. novembre p. v. Le tnsse stabilito 
dallo leggi 5 maggio 1802. 24 novembre 1804 (Art. 5.) 
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N. 2006, e 4 decembre 1864. ti. 2031. riassunte 
iloll'aniélsa'flielB. 

f i jj* Ar|. ft. 
L«ittoÌ%)[3ÌcttratÌ contenenti valori dichiarati 

sarannf è i n # t # àa\h $k|Zi<JMe di Roma, Civita­

vecchia T l # n oli è4', fèlfefff «'Viterbo traodi loro e 
colle Direzioni provinciali e gli Uffizi di 1. classe 
del' Ragno. 

Saranno anche cambiate provvisoriamente sino 
al 1. Decembre p. v. dalle altre Direzioni e dallo 
Distribuzioni di 1. classe governative delle provincie 
romane tra di loro e colle cinque Direzioni sovrain­

dicate. 
Art. 3. 

Le discipline attualmente in vigore nelle Pro­

vincie romano per la Franchigia postale sono mante­

nute sino a nuove disposizioni. 
È abolito 1' uso sin qui tollerato di considerare 

in franchigia il carteggio privato degli impiegati della 
posta. 

Art. 4. 
La soprintendenza generalo delle poste pontificie 

ò soppressa a datare dal 1. novembre p. v. 
Art. 6. 

È costituito un Uffizio di stralcio per la liquida­

zione dei conti a tutto 1' esercizio 1870. e per la de­

finizione degli affari pendenti. Dall'Uffìzio medesimo 
dipenderanno tutto le Direzioni e gli Uffizi del Ter­

ritorio Romano sino all'attuazione dell'ordinamento 
organico giusta le leggi del Regno. 

Art. 6. 
GÌ' impiegati addotti alla Soprintendenza gene­

rala delle poste conserveranno i loro gì adi e stipen­

di in fino a che non sarà fatta la fusione degli im­

piegati postali delle provincie romano con quelli del 
Ruolo normale del Regno, giusta il disposto dall'art/ 
7 dal Regio Decreto in data 19 Ottobre 1870 so­

vraccitato. 
Dato in Uoma addì 26 Ottobre 1870 

ALKOKSO L^MABMORA 

TABELLA delle tasse per le corrispondenze epi­

stolari, per lo stampe e por i vaglia scambiati dagli 
uffizi postali delle Provincie Romane fra loro e con 
quelli delle altre Provincie del Regno. 

Lettere Ordinarie 
La tassa delle lettere che s'inviano da un luogo 

all' altro del Regno, tanto per via di terra ohe per 
via di mare coi piroscafi nazionali ò fissata come se 
gue: 

Franoale non Francate 
fino a Gramma 10 inolusive L. » 20 L. » 30 
da 10 a Giam. 20 > > 40 » » 60 

» 20 » 30 » > 60 » » 90 
» 30 > 40 » » 80 » 1 20 
» 40 » 50 » 1 00 » 1 50 
» 50 » 100 > 1 20 » 1 80 

Oltre il peso di 100 Gramme si aggiunge di 50 
in 50 Gramme la tassa di 20 o di 30 centesimi, se­

condochò la lettera viene o non francata. 
Le lettere da distribuirsi nel distretto o circon­

dario dell' uffizio in cui sono impostate, pagano 05 
Cdntesimi se si francano a 10 centesimi se non sono 
francate giusta la progressione di peso suindicata. 

Per le lettere dirette ai sotto uffiziali e soldati 
dell' esercito e dell' armata di mare purchò non ec­

cedenti il peso di 10 Gramme si pagano 10 cente­

simi se si francano e 20 contesimi se non sono fran­

cate. Tale riduzione non potrà estendersi nò alle let­

tore ordinarie ecoedenti il peso di Gramme 10 nò a 
quelle raccomandate od assicurate anche semplici. 

Quando il valore dei francobolli applicati ad una 
lotterà non corrisponda a quello della tassa dovuta 
per la francatura, sarà pagato il doppio della diffe­

renza. 
Lettere raccomandate 

Le lotterò ohe secondo la legge pontificia ìi chia­

mavano assicuralo si denominano raccomandute o 
vanno soggetto oltre alla tassa progressiva stabilita per 
le lettere ordinario che si francano, ad una tassa fissa 
di raccomandazione di centesimi 30. L­1 lettere tro 
vate in buca, elio coutongono o si suppongono con­

tonoro biglietti di banca od oggetti prezio.­i si rao­

comandauo d' uffizio. 
A tali lettere si applicherà il doppio della tassa 

— 138 — 

progressiva di affrancatura ed il doppio del diritto 
fisso di raccomandazione 11 di cui pagamento Sarà 
posto a carico SA destinatarie Nello applicare dette 
tasàe però si terra conto dei francobolli" ohe già fos­

sero apposti alle tetterò, 

Lettere assicurate 
Cbiamansi lettere assicurate quelle che conten­

gono carta monetata, titoli di credito od altri valori in 
carta che i mittenti desiderano assicurare per il va­

lore cho rappresentano. 
Non ò ammessa l'assicurazione delle lettere che 

contengono oro, argento, pietre* preziose ed altri si­

mili oggetti 
Il limite delle somme che si possono assicurare 

ò fissato a Lire tremila. Potranno però e sere spedi­

te alla stessa persona e nel giorno medesimo più let­

tere assicurate anche, da uno stesso mittente, purché 
il valore per ognuna di essa non ecceda il limite so­

vraindicato. 
Le somme contenute nelle lettere assicurate non 

si riconoscono, ma si ricevono le lettore stesso debi­

tamente chiuse, e colla diohiarazione del valore fat­

tovi dal mittente in tutto le lettere sulla soprascritta. 
La tassa delle lettore assicurate, consiste nel­

1' affrancamento progressivo come per le ordinarie , 
nel diritto fisso di raccomandazione, più in quello di 
assicurazione di centesimi 10 per ogni L 100 o fra­

zione di L. 100, 
Le tasse delle letters e pieghi che si racooman­

dano ed assicurano saranno esclusivamente rappre­

sentate da francobolli da applicarsi sullo lettere o 
pieghi medesimi, restando abolito ogni altro sistema 
di addebitamento in uso presso la cessata Ammini­

strazione per le lettere assicurate pel valore. 
Lo lettere da raocomandare od assicurare devo­

no essere chiuse in busto (enveloppes) con almeno 
tre suggelli in cera lacca tatti di una stessa impron­

ta e Glie raffigurino uno stemma, una inizialo o qual­

che segno particolare. 
I suggelli devono essere messi in modo che i 

lembi della busta si trovino perfettamente riuniti 
sotto i suggelli stessi, 

h esclusa l'accettazione di lettere raccomanda­

te od assicurate privo delta busta. 
Si potrà staccare una ricevuta di ritorno, pol­

lo lettere assicurate e raccomandate, su domanda dei 
mittenti e previo pagamento di centesimi 20, rap­

presentato da un francobollo di eguale valore da ap­

plicarsi sulla ricevuta medesima e da annullaisi. 
Questa ricevuta &arà spedita insieme colla lettera. 

La ricevuta medesima dopo firmata dal destina­

tario viene respinta all'uffizio d'origine che la con­

segna al mittente. 
Pieghi di carte manoscritto e campioni di merci 

La tassa delle mostre, campioni di merci e dei 
pieghi di carte manoscritte è la seguente : 

Francati Non francati 
sino a Gramme 60 Centesimi 20 Contesimi 40 

da 50 a 500 » 40 » 80 
da 500 a 1000 » 80 L. 1 60 
da 1000 a 1500 L. 1 20 » 2 40 
da 1500 a 2000 » 1 60 » 3 20 
da 2000 a 2500 » 2 — » 4 — 
da 2500 a 3000 » 2 40 > 4 80 

e così di seguito aggiungendo 40 o 80 centesimi per 
ogni 500 Gramme secondochè si vogliono spedire 
francati o non francati. 

Se il piego non supera iljpeso di 10 Gramme 
la tassa da applicarsi tara quella di una lettera sem­

plice ordinaria. 
Giornali e stampe 

I giornali e le opere periodiche sono sottoposte 
alla tassa di centesimi 01 per ogni esemplare, il cui 
poso non ecceda le 40 Gramme; questa tassa pro­

gredisce di centesimi 01 di 40 in 40 Granirne. 
I supplementi dei giornali che contengono gli 

atti dol Governo nella forma in cui sono uffizialmen­

to pubblicati, e non in sunto o con aggiunte o mu­

tilazioni, sono e­enti da tassa, puichò non abbiano 
un divergo formato e siano spediti unitamente al 
giornale cui appartengono. 

A tutti gli altri supplementi verrà applicata la 
tassa di 01 cent, per ogni 40 Gm* di peso, qualun­

que sia il numero dei fogli. 1 supplementi non ver­

ranno pesati col foglio principale pel quate si ri­

scuote distintamente la tassa di erti sopra. 
Le stampe non periodiche, le incilloni,4itografie, 

fotografie, autografie, la carta dì musica anche ma­

noscritta, gli opuscoli, i libri anche rilegati, le bozze 
di stampa, lo circolari, avvisi di nascita, di morto, 
di matrimonio, pagano centesim. 02 per ogni 40 
Giamme, quando sieno sotto fascia ed abbiano un 
solo indirizzo. Ai giornali e .'tampe non francate, 
non si dà coi so. I giornali e stampe che contenesse­

ro manoscritti sono gravati della tassa come lettere; 
a quelli francati insufficientemente si dà corso assog­

gettandoli »1 doppio della tassa mancante. 
Quando nel medesimo piego si contenessero piìi 

stampe indirizzate a persone diverse, la tassa dovrà 
computarsi in ragione del peso di ogni singolo pie­

ghetto. 
Non devono riunirsi sotto una medesima fascia 

stampe periodiche e non periodiche. 
Se si trovassero pieghi contenenti giornali fram­

misti a stampe non periodiche, si dovrà applicare 
agli uni ed alle altre la tassa rispettivamente sta­

bilita. 
Pieghi dt carte manoscritte, campioni di merci, 

giornali e stampe da raccomandar* 
I pieghi di carte manoscritte, i campioni di 

merci, i giornali e le stampe sotto fascia possono 
essere raccomandati mediante il pagamento della tas­

sa progressiva di francatura rispettivamente determi­

nata , più quella fissa di cent. 30 stabilita per la 
raccomandazione delle lettere. Per questi pieghi do­

vranno compierai le stesse formalità prescritte porle 
raccomandazioni, mono quelle relative alla loro forma 
esterna. Le fascio di detti pieghi dovranno essere 
mobili e posto in modo che riesca facile riconoscere 
il contenuto. 

Lettere e stampe per V estero 
Le lettere e stampe da e per i paesi esteri, 

tanto franche che non franche o raccomandate sa­

ranno trattate conforme alla tariffa in vigoro per le 
corrispondenze stosso, pubblicata a cura della Dire­

zione Generale delle Poste. 
Francobolli muti o lavati 

Lo lettere e i pieghi su di cui fossero applicati 
francobolli legittimi e che portassero segni evidenti 
di aver servito alla francatura di altre corrispondenze 
saranno trattati come non franchi e tassati in con­

seguenza. Alle stampe non si darà corso Neil'un 
caso o noli' altro l'impiegato di posta dovrà aste­

nersi di obliterare il francobollo, ma scriverà sulla 
soprascritta « Francnboio usato ». 

Trattandosi però di lettere e di stampe cui fos­

sero applicati francobolli lavati o sottoposti a prepa­

razioni chimiche tendenti a fare scomparire le trac­

ce del bollo obliteratore ; in questo caso, essendovi 
frode, si adempiranno gli incumbenti speciali previ­

sti dagli Art. 157, 158, 159, 160, 161 e 162 del­

dell' Istruzione sul servizio dello poste in dula 20 
decembre 1866. 

Vaglia 

La tassa pel rilascio dei vaglia ordinari elio si 
cambiano tra gli uffizi dell* interno del Regno, com­

presa la Repubblica di S. Marino, ò regolata come 
segue : 
Pei vaglia non eccedenti le Liro 20 ■> cent. 20 

Da Lire 20 a Lire 40 » » 40 
Da » 40 a » 60 » » 60 
Da » 60 a > 100 » » 80 

Oltre le lire 100 si aggiungono 20 cent, per 
ciascuna cinquantina di lire o frazione di 50 lire. 

La tassa pel rilascio dei vaglia militari b uguale 
a quella stabilita pei vaglia ordinari 

È solo fatta eccezione por i vaglia non ecce­

denti le lire 20 a favore dei sotto uffiziali, soldati e 
loro assimilali dell' esercito e dell' armata di mare 
per cui si riscuoto la tassi di cent 05 ; i vaglia 
superiori alle lire 20 sono sottoposti alla tassa co­

mune. 
È vietato di rilasciare più vaglia con riduzione 

di tassa a favore dello stesso destinatario in uno 
stesso giorno, quando in complesso superino le lire 
20 ; in tal caso sono ammessi alla tassa di favore 
il vaglia od i vaglia rilasciati pei primi e ohe stiano 



nel limite anzidetto; quelli emessi successivamente 
non godono di alcuna riduzione. 

Eoma addì 27 ottóbre 1870. 
Visto d' ordine del Luogotenente generale 
Il Consigliere per la istruzione commercio 

e lavori pubblici 
/'. Brioschi 

Parte non Officiale 
8. E. Jl Luogotenente del Re e i Consiglieri di 

Luogotenenza hanno visitato oggi (27) 1' Ospizio di 
S. Michele. 

Riportiamo la seguonte Circolare del Consiglie­
re per l'intorno della Luogofenonza sull'Ordinamen­
to della Guardia Nazionale. 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PEE ROMA B LE PEOVINCIE EOMANE 

Roma 25 ottobre 1870 
A'.le Giunte comunali dei Circondari di /toma » 

Comarca - Civitavecchia - Frosinone - Vellelri -
Viterbo. 
Con E. decreto del 18 corrente n. 5956, pub­

blicato sulla Galletta Ufficiale del 22, sono state pro­
mulgate in questa provincia, e devono perciò attuahi 
prontamente, le leggi e i regolamenti in vigore nelle 
altre parti del Regno sull' ordinamento della guardia 
nazionale. 

Benché io sappia che le onorevoli Giunte comu­
nali, mosse da amore pel pubblico bene, e da sin 
cero patriottismo, siunsi prima d'ora occupate di così 
importante servizio, pure mi credo in dovere di in­
vitarle colla presente a compiere le operazioni preli­
minari entro il più breve termine possibile. 

Anzitutto dovranno le on. Giunte inscrivere so­
pra apposita lista tutti i cittadini chiamati a presta­
re servizio, cioò tutti coloro che hanno il domicilio 
o la stabile dimora nel comune, pagano un censo 
qualunque, e stanno tra i 21 e i 55 anni di età. — 
11 censo dei genitori vale anche pei figli, e quello 
della moglie per il marito 

Dall' inscrizione si dovranno però escludere gli 
individui condannati alla inteidizione dai pubblici im­
pieghi, ovvero a pena anche solamente correzionale 
(detenzione e multa) per furto, truffa e bancarotta 
sempLco, abuso di confidenza, e sottrazione commessa 
nella qualità di ufficiali e depositari pubblici. 

Formata la lista e depositata nella segreteria del 
comune, si darà avviso ai cittadini ohe loro è data 
facoltà di prenderne cono>cenza; in seguito a che il 
consiglio di ricoguiz'one procederà immediatamente 
alle rettificazioni occorrenli, ed alla formazione del 
registro di matricola. 

In ogni comune deve esservi almeno un consiglio 
di ricognizione; ed oia, mancando la ordinaria rap 
piesontanza comunale, si intenderà composto dalle 
onorevoli Giunte comunale che potranno aggregare 
a sé, occorrendo, un egnal numero di cittadini chia­
mati al servizio della milizia nazionale. 

Per la città di Itoma, poi, divisa in più manda­
menti, o rioni, si seguiranno le norme sancite dal­
l'art. 15 della Legge 5 marzo 1848, e la onorevole 
Giunta si intenderà rivestita delle facoltà accordate 
in via ordinaria al consiglio. 

Nel registro di matricola, cho non è a confon­
dersi con quelli di controllo pel servizio ordinario e 
di riserva, si devono inscrivere, ripetesi, tutti indi­
stintamente i cittadini chiamati a far parte della 
guardia nazionale; e da questo il consiglio di rico­
gnizione trarrà gli elomenti per la formazione del 
controllo di servizio oidinnrio e di riserva nel primo 
dei quali si debbono inscrivere soltanto"i militi che 
pagano un censo non minoro di L. 3 nei comuni con 
popolazione non eccedente i 500 abitanti ; di L. 5 
in quelli da 500 a 2000; di L. 10 sino a 10,000; 
di L. 15 sino a 40,000 ; o di L. 20 sino a 50,000 
abitanti ed oltre, (art. 19) — I cittadini che non pa­
gano la somma d'imposta che si richiede, vanno in­
scritti nel controllo di ri erva. 

Tuttavia mentre si devono comprendere nel pri­
mo, senza riguardo a censo, gli impiegati e i pen­
sionati di nomina sovrana, a i militari che non sono 
in attività di s-erv zio, sono da escludersi: 

I funzionari ohe hanno diritto di richiedere la 
Ibiza pubblica. 

Gli ecclesiastici e i miuhtri di qualsiasi culto. 
I consoli o vice-consoli delle potenze estere le­

galmente riconosciuti, quand'anche sudditi italiani. 
I militari dell'esercito di terra e di mare, dei 

corpi assimilati in attività di servizio. 
Le guardie da fuoco, forestali, oarapostri, comu­

nali, doganali ecc. ecc. 
Le persone ohe, sebbene inscritte sul controllo 
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del servizio ordinario, possono essere dispensate dal 
servizio, (art. 28-29) dovranno farne domanda al 
consiglio di ricognizione a cui spetta pronunciare in 
primo grado. 

Compiute queste operazioni preparatorie, il con­
siglio medesimo verrà alla regolare formazione dei 
quadri ed alla composizione della milizia, per sud­
divisioni di compagnia, per compagnie, per battaglio­
ni o legioni, a seconda del numero degli inscritti 
nel controllo ordinario; o quindi si convocheranno i 
militi per la elezione dei graduati, a norma dell'art. 
41 della legge e successivi. 

Nel raccomandare alle on. Giunte di por mano 
con sollecitudine, e colla intelligenza di cui hanno 
dato prova in ogni circostanza, ai lavori ora indicati, 
credo superfluo diffondermi in più minute istruzioni, 
le quali, occorrendo potranno richiedere ai RR. Com­
missari dei rispettivi circondari, e a questo dicaste­
ro dilettamente. 

il Consigliere dell'Interno 
Gerr'a. 

R. UNIVERSITÀ' DI IiOMA 

NOTIFICAZIONE 
Il Corpo accademico dell'Università Romana si 

aduuerà nella grande Aula il 16 Novembre per as­
sistere all'orazione inaugurale. 

Le lezioni scolastiche avranno principio nel gior­
no sus-eguente. 

Dal 1° al 15 Novembie è dato tempo agli stu­
denti per iscrivere i loro nomi in un apposito libro, 
che si troverà ncdla Segreteria della Università. 

Per l'ammissione poi ai corsi scolastici gli Stu­
denti iscritti saranno chiamati a sostenere un esame, 
che avrà luogo a forma del Regolamento di prossima 
pubblicazione. 

Roma 24 Ottobre 1870. 
Il Rettore 

C. D. Car lucci. 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente contiene: 
1. Un R decreto dell' 8 ottobre, col quale si 

approva una nuova tabella che fissa il personale ad­
detto al servizio delle macchine a bordo dei basti­
menti in armamento, disponibilità e disarmo. 

2. Un R. decreto del 25 settembre, con il quale 
ò instituito presso la Regia Università di Bologna 
1' ufficio di aiuto al professore di disegno con 1' an­
nuo stipendio di L. 800. 

3. un R. decreto del 18 settembre, a tenore dei qua­
le la Società anonima per azioni nominative, sedente 
in Napoli, sotto il titolo di Banca cooperativa degli 
operai in Napoli, costituitasi con atto pubblico del 
dì 19 geninio 1870, rogato Andreol', numeio 3 di 
repertorio, è autorizzata, e gli statuti sociali inserti 
all' atto costitutivo predetto, adottati e confermati 
oon lo deliberazioni delle assemblee generali dei so­
ci del dì 28 dicembre 1869 e del 3 agosto 1870, 
sono approvati con le modificazioni prescritte dal pre­
sente decreto. 

4. Disposizioni nel personale dei pubblici docenti. 
5. Disposizioni relative ad impiegati del Corpo 

d'intendenza militare. 
6. Elouco di disposizioni fatte nel personale giu­

diziario. 
7. La tabella di ragguaglio tra le disposizioni 

del Codice penale citato nel regio editto 26 marzo 
1848 sulla stampa, e le corrispondenti disposizioni del 
regolamento sui delitti e sulle pene 20 settembre 
1832. (Vedi art. 2 del R. decreto 19 ottobre 1870, 
n. 5910, pubblicato nella Gazzetta Ufficiate dol 25 
ottobre corrente). 

Articoli 
dol Regio Editto 
26 myzo 1848 

sulla stampa 

14 
27 
28 
28 

Articoli 
del Codice penale 
(26 ottobre 1839) 

in essi citati 

183, 184 
617 

616-618 
620 

Articoli 
corrispondenti 

del 
regolamento 

sui delitti 
e sullo pone 

83 
332 
329 

Manca (1) 
(1) Art. 9 del decreto 19 ottobre corrente. 

Wotlsie ItaMane 
Il Fanfulla reca la seguènte importante no­

tizia : 
Sappiamo ohe tutte le potenze europee hanno 

riconosciuto ufficialmente e senza opposizione il Du­
ca D'Aosta come candidato al trono di Spagna. 

— Dallo stesso giornale : 
Non ò impossibile che fra qualche sottimana si 

licenzi anche una classe di provinciali. Sarebbe quella 
del 1842. 

Il generale Cadorna fu insignito del gran cor­
done dell'Ordine militare di Savoia. 

— Dalla Gazzella del popolo di Firenze : 
La definitiva deliberazione del ministero relati­

vamente allo scioglimento della Camera ed alle ele­
zioni generali non ò ancora conosciuta. 

Si assicura però che nel caso in cui, com'è mol­
to probabile, queste elezioni debbano avere luogo, 
saranno precedute da una Circolare ai Prefetti nella 
qualo il Ministero manifesterà i propri intendimenti, 
e dalla pubblicazione dei Documenti diplomatici più 
importanti relativi alla quistione di Roma. 

—> La stessa Gazzetta del Popolo scrive : 
Sabato soor%o S. M. il Re, dopo che ebbe assi­

stito alla grande fazione oampale sul Ticino, ordinò 
che il campo fosse sciolto, e che le truppe facesse­
ro ritorno alle primitive loro stanze. Le esercitazioni 
durarono quindi undici giorni soltanto. 
v Tra ieri e ieri 1' altro erano di ritorno i reggi­
menti della nostra guarnigione , il 17, 49 e 50 di 
fanteria di linea, il 5 ed il 30 battaglioni bersaglieri 
il reggimento lancieri di Foggia. Sono di passaggio 
il 67 reggimento fanteria, che venne accasermato a 
cura della Giunta del Comune dei Corpi Santi; non 
che la terza compagnia degli zappatori del genio, 
che fu accasermata in San Gerolamo. 

— L' Opinione di oggi ha quanto segue: 
Fu annunziato che al governo del Re sono 

giunte proteste di potenze estere per gli atti da esso 
compiuti in Roma. 

Noi possiamo assicurare che niuna protesta ò 
giunta da alcuno Stato estero e che le buone rela­
zioni d'Italia con le altre potenze non hanno subita 
alcuna alterazione. Crediamo anzi che una circolare 
inviata dal ministro degli affari esteri intorno al ple­
biscito, abbia avuta cortese aceoglienza, e non abbia 
dato luogo ad alcun richiamo. 

— Togliamo dall' Opìriionc Nazionale : 
Si annuncia come prossimo il ritorno di S. M. 

il re in Firenze. 
Possiamo assicurare avere di già il Ministero 

formulato il progetto di legge concernente le garan­
zie da dare al papa per il libero esercizio del pote­
re spirituale. 

Il coram. Rombrini è ritornato da Roma ieri 
mattina. Si sa che egli vi si era recato per riattare 
la fusione della Banca Romana colla Nazionale. Noi 
ignoriamo ancora quali risultati abbiano ottenuto le 
di lui negoziazioni, ma sappiamo che qualohe depu­
tato al Parlamento e andato a Roma oontempor anea 
mente al sig. Bombrini coli'intenzione di fare alla 
Banoa Romana altre proposizioni tendenti a conser­
vare a questa la propria autonomia. 

Avendo i signori Torollini Conte Onofrio Carvas-
salli Augusto e Filippo Coari presentato al sig. Sta­
nislao De-Mauro una sottoscrizione per le feste da 
farsi in occasione dolla vomita in Roma di S. M. Vitto­
rio Emanuele, gli ha questi rilasciatoli permesso con 
il consenso del sig. Cav. Berti Quostore di Roma 
munendolo della sua firma eon timbro della Regia 
Questura di Roma. Ed ò perciò che diffida chiunque 
altro fuori che i sigg. soprannominati Deputali, pre­
sentasse la firma di Stanislao De-Mauro per tale 
proposito. 

Diipacci Telegrafici 
{Agenzia StefaniJ 

BESANZONE 23, (sera) — Cambrie annunzia: 
Il nemico attaccò nuovamente le posizioni di Clwtil-
lon e Leduc ma fallì e ritiroBsi verso la soia. 11 
successo ioii ed oggi fu nostro, facemmo alcuni pri­
gionieri e conservammo le nostre posizioni; le nostre 
perdite sono minime. 



MARSIGLIA 26. — Rendila francese 54 60­
Eendita italiana 56 IO. Fermio ottomano 340. Fer­
rovie austriache 785. 

LIONE 26. — Rendila francese 54. Rendita 
italiana 56 15. Ferrovie austriache 788. 

' FIRENZE 27. — L' Italie e V Independence 
llaìiekné credono sapere elio le grandi potenze 
abbiano dichiarato al Governo spegnitoio che 
vedrebbero con gran soddisfazione che il Duca d'Aosta 
fosse chiamato al trono di Spagna 

BRUXELLES 24. — I Tedeschi evacuarono ie­
ri St. Quentin. 

Amiens non fu attaccata. 
I Tedeschi concentratisi verso Laon. 
Parte del corpo Meklemburghese rimonta verso 

Parigi. 
Un Dispaccio dell' Independance Belge datato 

da Pietroburgo 24, annunzia che 1' addetto militare 
presso 1' ambasciata prussiana partì oggi con lettera 
dell'Imperatore pel Re Guglielmo. 
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L'Bielle dice ohe il Consiglio municipale di 

Konisberg decise ad unanimità di protestare contro 
l'arbitrario internamento di Jaooby. 

BESANCON 24. — Secondo le ultime notizie 
ufficiali il nemico non occupò le posizioni di Cha­
tillon e Valentin, ma batte in ritirata pelle due 
strado di Gy e Rioy recando 37 vetture di feriti. 
Lasciò un numero considerevole di morti, fra cui un 
colonnello badese. Le nostre perdite sono ancora sco­
nosciute ma sono meno considerevoli; 160 feriti tro­
vansi nell'ambulanza di Besancon. 

NEUFCHATEAU 24, fsotto riserva). — Nella 
notte del 20 la guarnigione di Verdun fece una sor­
tita e caricò il nemico alla baionetta. Le perdite no­
micho sono considerevoli. Furono accresciute da tino 
sbaglio di due corpi prussiani che cannoneggiaronsi 
a vicenda tutta la notte. 

VERSAILLES 25, ( Ufficiale ). — Il generale 
"Werder ha il 22 attaccato l'armata franceso, coman­
data da Cambriels presso Rios ed Etus, e dopo un 

vivo combattimento la respinse al di là del fiume 
Oignon a Auxor dessous verso Besancon. Le nostre 
perdite sono tro ufficiali, e 100 soldati. 

Il nemico perdette due ufficiali superiori, 13 uf­
ficiali e 100 soldati sono rimasti prigionieri. 

. ' M I l i I , ' , M V ; ! ! , I "li ' ; ■ I 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
A Y V I S 0 

In seguito di risoluzione adottata dai Consigli di 
Censura e Reggenza della Banca dello S. P. nella 
seduta del giorno d'oggi, ò convocata la generale 
Adunanza degli Azionisti pel giorno di lunedì 12 del 
prossimo Decembre alle ore dieci antimeridiane nel 
palazzo della l'anca. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che vorrà 
assistere sarà tenuto secondo l'art. 70 depositarle 
alla Banca almeno tre giorni avanti. 

Roma 27 Ottobre 1870. 
Il Governatore ­ F. Antonelli. 
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MHTHORB irrUMUTK DAL MEZZODÌ PRSfìBDIKTI 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

1." Turno del Trib. civ. di Roma 
Tra Villino sig. Com. Giuscppo Ba­i­

lio Guerra da una patto od 
Il sig. Augusto Uosa. Eccma Duches­

sa Carolina Shirley voti, del fu D. S.ilva­
toro Sforza Cesarmi o sig. Duca D. Fran­
cesco e Conto Bossio Sforza Cesarmi od 
altri consorti di lite dall'altra. 

Si notifica agl'infr. sequestratori por 
atlissiono ed inserzione in gazzotta stanto 
V incognito domicilio la seguente senten­
za pronunciatali di 28 Sottombro del con­, 
anno 1870. 

Il Tribunale giudicando in primo gra­
do di ginrisdiz. prelovato a favore d"i so­
quostratari le speso dello dichiarazioni e 
Quello del pros, giudizio elio liquida in 
lavoro di Ermenegildo Pesci in L. 47. 40 
a favoro dol sig. Raffaele Guglielmotti in 
L. 56. 50 in favoro dol sig. Domonico Gab­
biani in L. 53. 15 non liquidandolo in 
quanto all' altro per non essersi prodotta 
la rolativa spocinca, ordiua la consogna 
a favoro del Com. Giuseppe Basilio Guer­
ra dolla somma di L. 500 e della rima­
nente somma in favoro della Dnchosm 
Carolina Shirley vod. Cedami e do'suoi 
figli Duca D. Francesco o Conto Bossio 
Sforza Cosarmi o rilascia V ordino esecu­
torio di consogna contro il S. Monto di 
Piota di Moina por le sommo ivi deposi­
tato dal soquo<tratario Pasquale Siila o 
dall'Ainmro Giudiziale Deodato Vollotra­
ni e contro i soquostratari per lo s.untno 
elio non a\ ossero pagato allo stesso Ammre 
o non avossoro depositato colta condanna 
del debitore piincipale Angusto Uosa allo 
spesi. Reg. al voi. 380 fog. 50 v. e. 1 con 
L. 1(5. 

iSigg. sequestratili Alessandro Boali, 
Kaffnnlo Guglielmotti, Giovanni Amato, 
Domonico Fabbiani. 

Pietro Mandatesi proc. 

Trib. di Comm in Civitavecchia 
Ail istanza dei sigg. Antonio Melchior­

ri, frnt. Bollettini Commercianti doniti in 
Civitavecchia, rappti dal Proc. sig. A. 
Losen. 

Si cita il s!g. Anrolio Marchi d'in­
cognito domicilio per am>iuno od inser­
zione in gazzotta a comparire m\ Wiivino 
di giorni tro. 

Kcl attesoché gì' istanti vondos­oro 
all'intimato nt.inoro 1000 somo di dono a 
L. 10. 50 la soma per ogni quintale, da 
ricevorsi in consegna nella Tenuta di Co­
li (in dal giorno al sottoinbro p. p. 

Attesoché sia docorso molto tempo 
senza elio l'intimato si sia precitato a 
ricovero la consegna suddotta. 

Attorcilo gl'istanti por la ni incarna 
del ricevimento del iiono sud. vanno a 
risontire gra\i danni. 

Sentirsi prefiggere mi brevissimo o 
ristretto tormino a ricovero u. 1000 soma 

fieno al prozzo di L. 10 TO por ogni quin­
tale, quale decorso facoltizzandosi gl'istan­
ti a venderlo a prozzo reperibile a tutto 
rischio e pericolo di osso citato, nonché 
condannarsi all' emenda dei danni che so­
no risultati, o pot'anno in seguito risul­
tare stinto la mancata osoiizione del con­
tratto da liquindarsi a tormini di leggo 
in separala .sodo di gi .dizio, o perciò 
l'opp. sent, emanarsi, con V ord. osocut. 
reale e personali) oseguib. provv. non ost. 
appello colla condanna nolle sue^o anche 
stragjudìzìali in luogo di danni estrinseci 

Li 21 Ottobro 1870. Affissa nei soliti 
luoghi voluti dalla legge. 

O. Mulini usciere 
A. Lesen prue. 

Illmo sig. Avv. Guglielmotti 
Ad ist. di Alfonso Piorsanti. 
In soquela di Docreto del nominato 

Avvocato 
S'intima Pietro Patrizi d'incognito 

domicilio per affiss. ed inserz. in gazzetta 
qualmente si é trasmosso sequestro a Mona. 
Vassalli per L. 14. 8 J a vostro calico. 

Il Cancelliere Viola. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Terzo Esperimento 

In virtù di son telusa emanata dal­
l' Eterno Trib. civ. di Viterbo nell'udienza 
del giorno 27 Giugno 1870 sopra Manza 
dui^igg. Achillo ed Enrico Avv. Salvatori 
figli ed erodi del fu Luigi possidenti do­
miciliati in Uoma colla quale votino ordi­
nata la vendita degli infiascritti stabili, 
od in seguito della pi minzione dolla pori­
zia ìod.itta dall'Agroiuiiiu) Mg. Domenico 
Oliati effettuata nella Ciuc.'lloii.i dui Tri­
bunale li 21 Maggio lh70 iti fasc*dolla 
causa il. 70 prot. dol 1870 nun che della 
pi eduzione del Capitolato noi­ la vendita 
giudiziale, o doli' estratto dello iscrizioni 
ipotecarie effettuato come sopra li 80 Lu­
glio 1870. 

Nel giorno di mercoledì 9 nov. 1870 
allo oro 10 ant. nella sala dol palazzo 
Comunale di Viterbo si venderà col moz­
zo del pubblico incanto il seguente fondo 
cioè 

Picdio in contrada M'iiauu denomi­
nati Boi eolie dolla quantità stipetlicialo 
di tav. 302. 11, pari a rubbia romano 10 
quarta 1 sorso 1 quarluocio 1 e Ire quar­
ti, con casa colonica e casino di villeg­
giatura, di qualità vignalo, somi"iitivù II­
loiiato,soininath o olivato, seminativo quer­
elato, seminativo castagnaio, ortivo, pra­
tivo, macehioso coduo forte, e seminativo 
nudo,couUnanta coi sig;. Costantino Guer­
ra, C'esaro Mulajuni, fratoni Matteini, Leo­
nardo Pizziui, l'uni llernardino, Semina­
rio di Viterbo, o la strada di S. Martino 
elio lo divido in duo appezzamento salvi 
ec. grava1 o di n. 0 canoni in assiemo di 

se. 18, 21 o del valoro netto di Lire 43622. 
Il primo prezzo sul qualo si aprirà 

l'incanto ò il valore conio sopra attribuito 
al suddetto fondo dal lodato perito sig. 
Domonico Ottati cogli aumenti dei decimi 
voluti dalla legge. 

Angelo Canevari proc. 

AVVISI DIVERSI 

Si torna a notificare por tutto le con­
seguenze di ragione, olio fin dal 12 Giu­
gno 1861 é pendente presso il Trib. di 
1" ist. di Roma e quindi avanti la Supre­
ma Corto di Cassazione in Torino una lito 
fra Luigi < d il fu Andrea lìazzanti di Ma­
telica (Marcilo) sulla osistenza ed effetti 
di un patto di famiglia convenuto fr.i i 
modosimi fin dal 21 Aprilo ]8ì3, por il 
anale una gran part" dei fondi di e*?o 
Andrea passarono in dominio di Luigi 
stesso. In conseguenza di ciò si diffida 
chiunque por i contrari fatti o da farsi 
sui dotti beni, che non s'intendono rico­
noscerò comò effetti del vizio di litigioso 
o lesivo doli' interes o di Imigi ìnodesimo. 

Luigi Mozzanti proc. 

A V Y i l 0 
di vendita volontaria 

Volendosi procodero alla Vendita del­
l' infrascritti locali tanto unitamente che 
soparatamonlo s'invita chi bramasse farne 
1' acquisto a presentare l'offerta chiusa o 
sigillata entro giorni 30 a datare da oggi 
nello Studio dol sottoscritto in Via di 
Campo Marzo N. 73 ovo si troveranno i 
necessari schiarimenti, avvortondo cho 
lo offerte si riceveranno a solo oggotto 
di ossero preso in onsidor.iziono. 

Roma li 20 ottobro 1870. 
Giuseppa Garroni Xot. 

Descrizione dei Fondi 
Vasto localo terreno con acqua pe­

renno sito in Via del Bufalo N. 129. 
Localo terreno ad uso di Granaro 

posto itila Via dello Chiavi d' Oro N. 16. 

ISTITUTO E COLLEGIO LIEULEU 
Napoli, Monte di Dio 74 

Liceo conform" al programma gover­
nativo o provveduto di valenti profo ­.sori; 
classi ginnasiali, tecniche, elementari; Un­
gilo moderno; cors4 commerciali, Giardino 
infantile, 

IV' iscrizioni pel Licoo si ricovono 
dallo oro 10 ant. allo 2 poni. 

J L a r m p o t t i m i l n 
in tutte lo numerazioni, all' ingrosso, 
jùazza San Niccolò a Cesariui n. 3 
primo .piano. 

Camera Primaria di Commercio i i Roma 

B O R S A 
Corso de' Cambi del di 28 Ottobre 1870 

Lettera Denaro 
Ancona 99 90 99 40 
Bologna 99 90 99 40 
Napoli 99 90 99 40 
Livorno 99 90 99 40 
Firenze 99 90 99 40 
Venezia 99 90 99 40 
Milano 99 90 99 40 
Genova 90 90 99 40 
Parigi 
Marsiglia 101 50 101 — 
Lione i . . 104 50 101 — 
Augusta G. M 
Vienna nuova,'valuta. . . 
Triosto nuova valuta. . . 
Londra 26 30 26 20 

Effetti pubblici Azioni industriali 
Cunsolidato Romano al 5 per cen­

to god. dol 2,« sem. 1870 Lire 58 75 
Eon dita Italiana » 58 50 
Azioni do'Tabacchi » 685 — 
Obbligazioni idom » 465 — 
Certificati sul Tesoro Emissiono 

1863 di lire 537 50 al 5 por 
conto rimborsabili alla pari 
por estrazioni semestrali, go­
dim. dol 3.' trini. 1870 . . . » 475 — 

Banca Romana, cupone dol 2.» 
som. 1870, Azioni ài I. 1075 » 1240 — 

Società Komana dello Minioro di 
ferro interessi 5 por cento, dal 
1.' Nov. 1869, 0 divid. dell'an­
no XX. Azioni di 1. 537 50 » 120 — 

Sociotà Anglo­Romana por V il­
luminazione a Gaz, Azioni di 
1.500, divid. dol 2.» som. 1870 » 563 — 

Società anonima dell'illumina­
zione a Gaz di Civitavecchia 
di 1. 500 godlm. del 2." somo­
stro 1870 » 485 _ 

Strado Porrate Romane, Azioni 
liberate por fr. 500 interessi 
dal l.« Ottobro 1863 a fr. 25 
all'anno » 80 — 

Strade Ferrato Meridionali. . » 380 — 
Buoni Meridionali » 415 — 
Obbligazioni dello mod. rimbor­

sabili per fr. 500 intorossi del 
2.» seni. 1870 a fr. 15 all'anno 
liberate por fr. 252 50 . . . » 122 — 

Sociotà Pìo­Ostionso per le Sa­
lino 0 bonificamento dello Sta­
gno Ji Ostia, Azioi.i di 1. 130 
godimento dol 2.» seni. 0 divi­
dendo 1870 » 125 — 

Obblig. Ecolesiasticho » 77 50 

EOMA — STABILIMENTO GOVERNATIVO 


